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COOPERAZIONE e SVILUPPO 

 
 
Cesvi è un organizzazione umanitaria laica 
e indipendente nata a Bergamo nel 1985.  
 

Da più di 30 anni portiamo il cuore, la 
generosità e l’operosità degli italiani nelle 
emergenze e nei luoghi più poveri del 
mondo attraverso progetti di lotta alla 
fame, alle grandi pandemie, per la tutela 
dei minori e dell’ambiente.  
 

Cesvi non concede elemosine ma fornisce 
gli strumenti e le competenze che 
renderanno le popolazioni locali padroni 
del loro futuro. 
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IMPEGNO NEL MONDO 

Cesvi opera in 23 paesi nel mondo con 110 progetti e uno staff di 
554 collaboratori, di cui 92% locali  
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Grazie alla sua trasparenza Cesvi ha vinto il primo Oscar di Bilancio per una 
ONG nel 2001, premio rivinto nel 2011. 
 
Ogni Euro donato, 85 centesimi vengono devoluti al progetto 

Trasparenza e efficienza 
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DIFFERENZIAZIONE DELLE FONTI 

La differenziazione delle fonti di finanziamento garantisce 
l’indipendenza dell’organizzazione. 
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IL NETWORK ALLIANCE 2015 

Un network di sette organizzazioni non governative europee 
presenti in 89 Paesi.  



MULTI-SETTORE: una scelta strategica 

Protezione 

Società civile e governance 

Salute 

Sviluppo rurale 

Crescita inclusiva 

e sostenibile 

Emergenza 
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Comunicazione positiva 
 

Da sempre Cesvi, pioniere nelle comunicazione sociale in Italia, sceglie un 
taglio ‘positivo’ che renda piena dignità al beneficiario, sempre con uno 
sguardo fiducioso al futuro 

Una scelta educativa, etica e di marketing 
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Volontari e Partner 

 
Il lavoro in partnership è una delle caratteristiche identitarie di Cesvi. Ovunque 

nel modo, così anche in Italia, Cesvi collabora con realtà diverse condividendo 

obiettivi e strumenti e in un’ottica di reale reciprocità. 

 … Non possiamo cooperare con il mondo poveri senza       educare 

quello ricco alla solidarietà! 
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TESTIMONIAL DI GRANDE AUTENTICITA’ 



Grazie 



 

 
 

Le arance dello Zimbabwe 
 

  

 
 

 

 

Contesto: Le attività agricole che sono state realizzate in passato nelle zone semiaride dello Zimbabwe 

(Lowvelt) hanno chiaramente dimostrato che la sola coltivazione di colture di sussistenza come il 

granoturco o frumento non permettono di migliorare veramente le condizioni socio-economiche della 

popolazione. Queste colture, infatti, non garantiscono i guadagni sufficienti per i costi di esercizio e la 

manutenzione dei sistemi d’irrigazione. Aderendo 

alle ripetute richieste degli agricoltori di Maramani, 

questo progetto ha finalmente introdotto delle nuove 

colture ad alto ritorno economico come gli agrumi, 

prodotti e commercializzati insieme ad affermati 

imprenditori agroalimentari locali e regionali.  La 

produzione di agrumi e’ stata selezionata come la 

migliore possibilità in quanto la domanda del 

mercato è molto alta, e le condizioni climatiche di 

Maramani sono ideali per questa cultura.  

 

Il progetto: dal 2011, la Commissione Europea appoggia un piano quinquennale di Cesvi mirato alla 

creazione di modelli di partnership commerciale per migliorare le condizioni di vita della popolazione dello 

Zimbabwe mediante l’uso sostenibile del suolo in zone semiaride. Nello specifico, il progetto sostiene 200 

produttori agricoli e relative famiglie (4.000 individui) 

della comunità rurale di Maramani, nel distretto di 

Beitbridge, per l’attuazione di un business plan in 

ambito agricolo che prevede la produzione e la 

commercializzazione di arance.  

Il distretto di Beitbridge registra fra i più bassi tassi di 

sviluppo in Zimbabwe. Questo è dovuto a una 

combinazione di diversi fattori tra cui: condizioni 

climatiche particolarmente sfavorevoli (altissime 

temperature e scarse precipitazioni); la composizione 

etnica della popolazione, formata da minoranze 

Esistono luoghi nel mondo dove la speranza di una famiglia 

risiede in piccole piantine di arancio! 



etniche non rappresentate a livello di Governo; l’isolamento geografico dell’area; il più alto tasso di 

prevalenza di HIV nel Paese, pari al 21,6%. La comunità di Maramani è stata selezionata per questo 

intervento utilizzando non solo criteri di vulnerabilità (indicatori sociali, povertà, etc), ma anche tenendo in 

considerazione la strategica collocazione dell’area, adiacente al fiume Shashe, in grado di garantire un 

approvvigionamento di acqua continua durante tutto l’anno.  

La domanda di succhi di agrumi da parte del confinante Sudafrica è in aumento e la vicinanza di stabilimenti 

che producono succhi rappresenta un vantaggio strategico per il progetto. Questo fattore è di centrale 

rilevanza per lo sviluppo di un sistema di irrigazione adibito a produzione agricola su grande scala che in 

futuro potrebbe essere esteso oltre ai 60 ettari iniziali, fino ad un’area di 200 ettari. 

CESVI IN BREVE  
Cesvi è un'organizzazione umanitaria indipendente, fondata a Bergamo nel 1985. Opera in tutto il mondo 

per affrontare ogni tipo di emergenza e ricostruire la società civile dopo guerre e calamità. Ma, soprattutto, 

Cesvi promuove progetti di sviluppo che fanno leva sulla mobilitazione delle popolazioni beneficiarie.  

In Italia, Cesvi svolge attività di educazione e sensibilizzazione dei giovani, dentro e fuori le scuole. La rete 

più fitta di iniziative ha luogo in Lombardia, e in particolare a Bergamo, dove Cesvi è anche impegnata in 

progetti di assistenza e integrazione delle famiglie migranti.  

Dall’ultimo bilancio sociale (anno 2012) risulta che Cesvi ha gestito 145 progetti in 26 Paesi del mondo, per 

un totale di 3.074.630 persone aiutate attraverso il coinvolgimento di 154 partner locali. I 27 milioni di euro 

raccolti provengono dalle seguenti fonti: 36% Commissione Europea; 19% organizzazioni internazionali; 

16% Nazioni Unite; 16% sostenitori privati italiani; 11% enti governativi italiani; 1% enti locali italiani. Cesvi 

ha investito il 92% delle risorse nell’attività umanitaria, il 4% nell’attività di raccolta fondi, il 4% per gli oneri 

di supporto generale.  

Cesvi è stata la prima non profit italiana che ha utilizzato la certificazione esterna di bilancio. Premiata con 

l’Oscar di Bilancio nel 2000 e nel 2011.  

 


